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progettazione
COMBINAZIONE TIPOLOGICA E FUNZI      ONALE DEI moduli di facciata
 Massimiliano Nastri, Politecnico di Milano©
Studio progettuale dei sistemi  
di involucro e delle procedure di 
funzionamento ambientale applicate alla 
sede Intesa San Paolo a Torino, progettata 
dal Renzo Piano Building Workshop
L’elaborazione progettuale dei sistemi di facciata con-cepiti per la sede del gruppo Intesa San Paolo a To-rino, progettata dal Renzo Piano Building Workshop, 
si rivolge all’“interazione dinamica” tra l’ambiente ester-
no, l’ergonomia delle destinazioni interne e il contenimen-
to dei consumi energetici: questo attraverso l’espressione 
architettonica degli strumenti rivolti a trasmettere o ad at-
tenuare le sollecitazioni climatiche negli spazi costruiti. L’in-
tegrazione ambientale delle diverse tipologie di facciata è 
ideata secondo l’obiettivo di convogliare, di proiettare e di 
calibrare gli stimoli naturali, per cui lo studio delle trame, 
dei diaframmi e delle tesature, sia strutturali sia dell’involu-
cro, è orientato a equilibrare, ad accentuare o a limitare le 
sollecitazioni sulle proprie orditure e superfici. La progetta-
zione delle tipologie di facciata si combina alla molteplici-
tà delle destinazioni funzionali, delle peculiari esigenze di 
utilizzo e delle sezioni integrate all’interazione ambientale 
dell’organismo architettonico a torre. A tale proposito, la 
composizione sistemica, gli apparati portanti e le diverse 
configurazioni geometriche si connettono agli specifici usi 
di carattere direzionale, pubblico e commerciale; ancora, la 
disamina progettuale dei tipi di involucro si correla sia alla 
serie regolare dei piani a ufficio, sia all’inserimento dell’au-
ditorium e dei luoghi espositivi, dei vani tecnici e della “ser-
ra” vetrata e coperta a “shed”, disposta attorno alle atti-
vità di ristorazione e nuovamente espositive.
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progettazione
L’elaborazione dei moduli di chiusura si sviluppa, in generale, sul-
la base dell’assetto regolare impostato sull’orditura esterna delle 
“megacolonne” (agli angoli e ai due lati paralleli est e ovest, do-
ve le cortine di facciata sono estese oltre il limite perimetrale). La 
combinazione tra le tipologie di facciata genera molteplici fun-
zioni integrate (per la definizione di complessi meccanismi di in-
terazione dinamica con le condizioni climatiche esterne), di ca-
rattere sia permanente (ad esempio, per l’incremento dell’inerzia 
termica), sia temporaneo (per esempio, per lo smaltimento del 
vapore acqueo accumulatosi negli spazi interni durante i periodi 
a temperatura ambientale ridotta o per il raffrescamento degli 
stessi spazi durante i periodi a temperatura ambientale elevata). 
Inoltre, la combinazione tra le tipologie di facciata si configura 
quale apparato rivolto all’accumulo dell’energia termica relativa 
all’irraggiamento solare e alla determinazione del moto ascen-
sionale dei flussi d’aria (che esercitano anche la funzione di stra-
to coibente), secondo il funzionamento riferito a:
• i periodi a temperatura ambientale ridotta, per cui l’aria con-
tenuta nell’intercapedine realizza una “fascia tampone” (buf-
fer zone, funzionante per “effetto serra”) caratterizzata da 
una temperatura intermedia tra le condizioni climatiche 
esterne e interne;
• i periodi a temperatura ambientale elevata, per cui l’aria con-
tenuta nell’intercapedine è posta in moto ascensionale (per 
“effetto camino”) mediante l’assorbimento della radiazione 
solare da parte delle pareti in vetro e dagli ulteriori elemen-
ti connettivi metallici (che re-irradiano la radiazione stessa).
L’applicazione combinata delle sezioni di facciata in vetro consen-
te di ridurre le perdite termiche dagli spazi interni, mediante una 
riduzione della velocità dei flussi d’aria in contatto con lo schermo 
esterno, generando un elevato livello di isolamento termico. La 
diminuzione della trasmissione termica attraverso la cortina inter-
na consente di mantenere le superfici in vetro a una temperatura 
prossima ai valori della temperatura media ambientale interna, in 
modo da rendere più confortevoli gli spazi contigui (disegno 1).
INTERSCAMBIO AMBIENTALE
La disposizione della tipologia a doppia parete nella sede del grup-
po Intesa San Paolo a Torino integra l’apparato strutturale prin-
cipale nella forma delle “megacolonne” in acciaio, interposte al 
tamponamento di facciata e alla schermatura esterna, osservan-
do l’inserimento dell’intercapedine finalizzata a isolare, filtrare o 
assorbire gli stimoli climatici esterni (soprattutto, di natura termi-
ca): l’involucro, nella forma di uno strumento di “interscambio 
ambientale” è quindi aggiunto alle chiusure per incrementare la 
capacità di controllo delle condizioni interne, in grado di “inter-
pretare” le esigenze dell’utenza in modo “eco-efficiente”. L’e-
laborazione dei sistemi di involucro si coniuga al funzionamen-
to complessivo dell’organismo architettonico, attraverso le pro-
cedure di ottimizzazione climatica sostenute, in modo combina-
to, dall’applicazione delle strutture di elevazione orizzontali cave 
e dall’utilizzo dei dispositivi di calibrazione dell’intensità lumino-
sa naturale, secondo l’azionamento attivo. I sistemi di involucro 
(messi a punto, prodotti e installati da Permasteelisa) osserva-
no l’ausilio prestazionale della configurazione a doppia parete 
(nel caso dei prospetti est e ovest, dal piano 7 fino al piano 33), 
che prevede l’impiego dello schermo in vetro esternamente alle 
DISEGNO 1 . Disegno 1. Elaborazione delle tipologie di facciata e 
funzionamento ambientale dell’organismo architettonico a torre
DISEGNO 2. Elaborazione del sistema di facciata a doppia parete: 
determinazione dell’intercapedine che permette di isolare, filtrare o 
assorbire le sollecitazioni ambientali esterne, operando sul controllo 
ergonomico delle condizioni spaziali, sui ricambi d’aria e sulla 
compensazione termica della facciata
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chiusure, con la possibilità di stabilire i ricambi dell’aria e l’effet-
to di compensazione termica della facciata (disegno 2). L’artico-
lazione dei sistemi di facciata studiata dal Renzo Piano Building 
Workshop contempla:
• la costituzione della cortina di tamponamento interno nella 
tipologia a cellule (di dimensioni pari a 1.500×3.470 mm), 
in accordo all’assemblaggio verso la travatura perimetrale in 
acciaio, rilevando la composizione di specchiature fisse alter-
nate a specchiature apribili sia a wasistas (per la regolazione 
climatica degli spazi interni), sia per le esigenze di pulizia e 
manutentive. I componenti di facciata a cellule sono provvi-
sti degli elementi a mensola per la connessione alle bielle ri-
volte a supportare la schermatura esterna, il grigliato e il pa-
rapetto interposti per le opere di manutenzione;
• la collocazione, in contiguità alle sezioni perimetrali di solaio 
(di spessore pari a 230 mm), degli elementi regolabili in forma 
meccanica capaci di sollevarsi (fino alla quota pari a 90°) per 
favorire le condizioni di aerazione naturale dell’intercapedine;
• la costituzione della schermatura esterna realizzata dalle 
chiusure in lamelle vetrate regolabili in forma meccanica (di 
dimensioni pari a 1.500×620 mm), applicate rispetto ai pro-
fili verticali in acciaio eseguiti ogni quattro livelli. In partico-
lare, il funzionamento dei dispositivi lamellari si collega alle 
necessità relative alla formulazione sia bioclimatica sia an-
tincendio, aprendosi al fine di favorire il passaggio dell’ae-
razione negli spazi interni in caso di incendio (disegno 3).
Nello specifico, la tipologia di facciata a cellule (per la superficie 
complessiva pari a 24.430 mq) si articola rispetto ai diversi com-
ponenti di chiusura secondo:
• la composizione relativa ai prospetti est e ovest (dal piano 
7 fino al piano 33), definita dalla configurazione geometri-
ca principale che accoglie la modulazione vetrata (per la di-
DISEGNO 3. Configurazione dei sistemi di facciata a doppia parete (prospetti 
est e ovest) secondo la cortina di tamponamento interno nella tipologia a 
cellule, gli elementi regolabili per l’aerazione naturale dell’intercapedine e la 
schermatura esterna in lamelle vetrate
DISEGNO 4. Configurazione dei sistemi di facciata a doppia parete (prospetto 
sud) secondo la modulazione vetrata principale e l’applicazione delle 
specchiature comprensive  della superficie in vetro integrata dalle celle 
fotovoltaiche
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progettazione
mensione in altezza pari a 2.435 mm) e la sezione frontale 
alla struttura orizzontale realizzata dal rivestimento in Alu-
cobond, comprensivo degli sportelli preposti alla regolazione 
dei moti aerei (per la dimensione in altezza pari a 1.305 mm);
• la composizione relativa al prospetto nord (dal piano 3 al 
piano 33, dal piano 34 al piano 37), definita dalla configu-
razione geometrica principale che accoglie la modulazione 
vetrata (per la dimensione in altezza pari a 3.400 mm) e la 
sezione frontale alla struttura orizzontale (per la dimensione 
in altezza pari a 340 mm), comprendendo il parapetto pa-
raflamme interno per il rispetto dei requisiti antincendio (di 
altezza pari a 800 mm);
• la composizione relativa al prospetto sud (dal piano 7 al pia-
no 33), definita dalla configurazione geometrica principale 
che accoglie la modulazione vetrata (per la dimensione in 
altezza pari a 3.400 mm) e la sezione frontale alla struttu-
ra orizzontale (per la dimensione in altezza pari a 340 mm), 
comprendendo la superficie in vetro extra-chiaro laminato 
e serigrafato di colore bianco che include le celle fotovol-
taiche in silicio policristallino per la potenza complessiva di 
163 KWp (di dimensioni pari a 156×156 mm) (disegno 4);
• la composizione relativa alla sala congressi (dal piano 2 al 
piano 5), definita dalla configurazione principale per la ba-
se (di dimensione pari a 1.500 mm) e dalla trama realizzata 
dal rivestimento in Alucobond (di altezza pari a 750 mm);
• la composizione relativa ai vani tecnici (dal piano 6 al piano 
34), definita dalla configurazione principale per la base (di 
dimensione pari a 1.500 mm), dalla trama realizzata dal ri-
vestimento in Alucobond e dalle griglie necessarie alla presa 
e alla mandata dell’impianto termo-aeraulico.
ELABORAZIONE TIPOLOGIE
L’elaborazione del sistema di facciata diretto al podio (compren-
sivo della hall d’ingresso, del piano terra in generale e del livello 
interrato contenente l’asilo, la caffetteria e altri locali di servizio) 
e ai vani scala riguarda la messa a punto della tipologia a mon-
tanti e traversi (per la superficie complessiva pari a 11.620 mq), 
caratterizzata dall’applicazione delle strutture di controvento in 
puntoni di acciaio: i moduli sono definiti da diverse specchiature 
(di dimensioni di base pari a 750 mm e di altezza pari a 3.700 e 
4.400 mm) in vetro extra-chiaro (secondo i valori della trasmis-
sione luminosa pari al 70% e della trasmittanza termica U-value 
= 1,0 W/m2.K).
Inoltre, la composizione relativa al prospetto sud (dal piano 2 fi-
no al piano 33), relativa al “giardino d’inverno”, è definita da:
• la tipologia centrale costituita dalla schermatura vetrata a la-
melle (in forma analoga alla tipologia applicata ai prospetti 
est e ovest, di dimensioni pari a 1.500×620 mm), collegate ai 
profili verticali in acciaio fissati sui pianerottoli dei vani scala;
• la tipologia delle sezioni laterali est e ovest secondo l’ado-
zione dei profili montanti e traversi in acciaio (di dimensioni 
pari a 1.650×3.740 mm).
L’elaborazione del sistema di involucro concepito per la “ser-
ra” osserva l’impiego della struttura metallica (dal piano 35 al 
piano 37) secondo la modulazione per tre specchiature (di di-
mensioni di base pari a 1.500 mm, suddivisa nelle quote pari a 
500 mm per ogni modulo). Le chiusure sono composte in ve-
tri di sicurezza laminati (con Sentryglas Plus Sgp Huv, al fine di 
permettere la trasmissione della radiazione ultravioletta), mentre 
per le sezioni sui fronti nord, est e ovest si collocano le aperture 
meccanizzate per l’aerazione naturale. La schermatura esterna 
DISEGNO 5. Applicazione della “serra” secondo l’intelaiatura metallica 
portante di sostegno alle lastre vetrate e ai percorsi orizzontali
DISEGNO 6. Studio del sistema di copertura a “shed” della “serra”: procedure 
di coordinamento esecutivo rispetto alle unità strutturali, di chiusura e di 
connessione, basate sul telaio in tubolari di acciaio a sostegno dei moduli di 
vetro regolabili e dei pannelli sandwich di rivestimento
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 © RIPRODUZIONE RISERVATA  n
in lamelle regolabili (di dimensioni pari a 1.500×620 mm) è so-
stenuta dall’orditura in montanti di acciaio sospesi (per lo svi-
luppo ogni quattro piani). La determinazione ambientale della 
parte destinata a “serra”, secondo i caratteri dell’involucro in-
terattivo, accoglie l’articolazione spaziale e distributiva compo-
sta da percorsi sospesi e da tagli orientati alla percezione delle 
presenze vegetali, proiettandosi oltre i corpi dedicati ai collega-
menti verticali, ai servizi e ai cavedi tecnici. La tessitura dell’in-
volucro si associa all’apparato portante realizzato dalle carpen-
terie verticali in acciaio dalle quali si svolgono le piastre rivolte 
ai profili di sostegno dei pannelli in vetro. I percorsi orizzonta-
li interni sono sostenuti dalla travatura in acciaio e ricevono la 
trama tesa a supportare il grigliato in alluminio con lamelle in-
clinate, rivolgendosi tra i profili (sostenuti anche dalle struttu-
re di controvento in cavi) ai quali si connettono i cablofils e gli 
apparecchi di illuminazione (disegno 5).
La tessitura meccanica del sistema di copertura, provvista della 
configurazione a shed, prosegue il coordinamento strutturale, 
connettivo e di chiusura dei componenti di facciata: in partico-
lare, il sistema si compone mediante le sezioni a “shed” ordi-
nate sull’intelaiatura in profili tubolari di acciaio (di dimensioni 
pari a 60×60 mm per gli elementi verticali e diagonali, con cavi 
passanti di controvento, e pari a 100×50 mm per gli elementi 
orizzontali). Questo apparato portante, impostato sulla trava-
tura in doppi profili composti in acciaio (nella soluzione a dop-
pie ali parallele saldate sui correnti centrali), sostiene nelle por-
zioni verticali le chiusure in moduli di vetro regolabili (tramite 
pistone) attorno all’asse mediano orizzontale. I profili diagona-
li supportano, all’estradosso, i pannelli sandwich di rivestimen-
to proiettati oltre la quota dell’intelaiatura, e, all’intradosso, il 
controsoffitto (disegno 6).
L’espressione progettuale si mostra anche nella composizione 
del vano scala (corpo sud), laddove la modulazione morfologi-
ca di insieme si associa alle istanze esecutive e funzionali delle 
strutture in acciaio e degli schermi in lame vetrate orizzontali, 
regolabili sulla cerniera mediana. Gli impalcati della copertura 
sono applicati attraverso la travatura in profili composti (dove 
i correnti perimetrali sono eseguiti per saldatura di setti lami-
nari), a sostegno della stratificazione delineata dal solaio in la-
miera grecata con getto, sul quale la superficie in vetro cellula-
re determina l’appoggio all’impermeabilizzazione e alle scan-
dole in alluminio di rivestimento superiore. Il telaio di facciata, 
comprensivo dei traversi in profili composti di acciaio, volge ol-
tre l’impalcato dove, al limite di estradosso, una lamiera piegata 
completa l’interfaccia sia per la chiusura orizzontale fino alle la-
stre di vetro, sia per la copertura. La disposizione delle procedu-
re connettive si esprime nei raccordi geometrici a partire dall’in-
nesto dei sostegni in profili composti di acciaio per le sezioni 
del vano scala: dall’applicazione delle rampe il coordinamento 
degli elementi costruttivi prosegue secondo i dispositivi binari 
in acciaio (saldati sull’estradosso delle travi in profili composti, 
collegate dal tubolare in acciaio e dalla piastra filante sempre 
in acciaio) che accolgono i parapetti in vetro e sospendono le 
mensole per la posa delle passerelle (disegni 7 e 8).
DISEGNO 8. Studio del vano scala: procedure di coordinamento esecutivo 
secondo l’intelaiatura di facciata, l’applicazione dei parapetti in vetro e delle 
mensole per le passerelle
DISEGNO 7. Studio del vano scala: connessione dei moduli di chiusura delle 
geometrie relative alle strutture in profili di acciaio e agli schermi in vetro, 
precisati dalle lame orizzontali regolabili sulla cerniera mediana
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